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[a] Valutazione curriculum (max punti 15)  

La commissione definisce i seguenti criteri per la valutazione del curriculum:

i) attinenza delle esperienze riportate nel curriculum alle richieste del bando (art. 2 c. 1,  lettera f);

ii) continuità temporale delle esperienze;

iii) durata delle esperienze;

iv) diversificazione delle esperienze (ampiezza dello spettro delle conoscenze acquisite).

La commissione stabilisce che, a conclusione della stesura del giudizio complessivo motivato,  perverrà
alla  sua  sintesi  e  alla  assegnazione  del  corrispondente  punteggio,  secondo  la  seguente  tabella,  con
riferimento ai criteri sopra indicati:

Curriculum eccellente           punti 15
Curriculum ottimo  12 <= punti < 15
Curriculum distinto   9 <= punti < 12
Curriculum buono   6 <= punti < 9
Curriculum  sufficiente   3 <= punti < 6
Curriculum  insufficiente   0 <= punti < 3

[b] Valutazione titoli (max punti 10)

Per la valutazione dei titoli, tutti i punteggi ottenuti saranno sommati fino al raggiungimento del limite
dei 10 punti previsti per la categoria, senza prevedere limiti massimi per sottocategoria. 

La commissione definisce pertanto i seguenti criteri per la valutazione dei titoli di studio e dei corsi
professionali:

Titolo di studio richiesto dal bando (diploma di istruzione secondaria di secondo grado): max punti 2.



Il punteggio sarà calcolato secondo le formule indicate di seguito ed arrotondate alla seconda cifra
decimale:

Per i voti di diploma espressi in centesimi: ( voto – 60 ) / 20

Per i voti di diploma espressi in sessantesimi: ( voto – 36 ) / 12

Per  i  titoli  di  studio  superiori  sarà  valutato  unicamente  il  titolo  più  elevato  fra  quelli  proposti,
moltiplicando i valori ottenuti secondo le seguenti tabelle:

Titolo

Laurea triennale: 1 Laurea magistrale o eq.: 2

Pertinenza alle tematiche del bando

Completamente attinente 1.0

Parzialmente attinente 0.5

Non attinente 0

Per quanto riguarda i corsi di formazione professionale o aggiornamento, la commissione stabilisce
che saranno valutati solo quelli attinenti alle tematiche e al profilo del bando, con l’assegnazione del
punteggio indicato di seguito.

Nel caso di corsi con attestato di profitto o superamento di esame finale (nell’ordine):

Punti 0.01 per ogni ora di corso, qualora sia indicata la durata oraria del corso;

Punti 0.02 per ogni giorno di corso, qualora sia indicata la durata in giorni effettivi del corso;

Punti 0.02 per ogni corso, qualora i dati riportati non consentano di stabilire la durata del corso.

Nel caso di corsi con rilascio di attestato di sola frequenza (nell’ordine):

Punti 0.005 per ogni ora di corso, qualora sia indicata la durata oraria del corso;

Punti 0.01 per ogni giorno di corso, qualora sia indicata la durata in giorni effettivi del corso;

Punti 0.01 per ogni corso, qualora i dati riportati non consentano di stabilire la durata del corso.

La  commissione  valuterà  come  altri  titoli  le  certificazioni  professionalizzanti  (ad  esempio:
certificazioni Cisco, Oracle, Microsoft server, VMware): fino a 4 punti ciascuna, secondo il grado di
attinenza con le tematiche e il profilo del bando e del prestigio dell'istituzione che ha rilasciato la
certificazione stessa; quest'ultimo sarà considerato massimo se si tratta di un'istituzione accademica
nazionale  oppure  di  un  ente  o  azienda  di  comprovata  e  riconosciuta  posizione  di  preminenza
internazionale, per quanto a conoscenza della commissione; negli altri casi, la commissione valuterà il
prestigio della certificazione in base ad elementi oggettivi e alle proprie competenze.

Nel caso in cui le certificazioni siano evidentemente collegate ad un corso, la commissione si riserva
la  possibilità  di  attribuire  il  punteggio  al  corso  o  alla  certificazione  in  modo da  massimizzare  il
punteggio attribuito, valutando comunque uno solo dei due.



[c] Prodotti (max 5 punti)

Per  la  valutazione dei  Rapporti  tecnici/gestionali,  pubblicazioni,  e/o  brevetti,  il  punteggio per  ogni
lavoro indicato sarà ottenuto tramite  la  seguente formula,  con i  parametri  indicati  nelle  successive
tabelle:

punti = attinenza x (contributo + qualità)

Attinenza alle tematiche e al ruolo previsto dal bando

Piena: 1.0 Parziale: 0.5 Nessuna: 0

Contributo del candidato

Uno o due autori: 0.2 Più di due autori: 0.1

Qualità del lavoro (originalità, prestigio, complessità)

Fino a 0.8 punti

La commissione  stabilisce che  la  prova  consisterà  in  una  prova teorico-pratica,  della  durata  di  150
minuti,  da svolgersi mediante l’utilizzo della piattaforma “moodle” messa a disposizione dai servizi
informatici della sede centrale del CNR.

La commissione stabilisce i seguenti criteri di valutazione della predetta prova:

Per le domande a quiz:

n. 20 domande sulle tematiche principali del bando: max 1 punto ciascuna [totale max 20 punti]:
- risposta corretta: 1.0;
- risposta parzialmente corretta (se presente fra le alternative di risposta possibili): 0.50;
- risposta errata o assente: 0 punti;

n. 10 domande sulle competenze accessorie indicate nel bando: max 0.50 punti ciascuna [totale max 5
punti]:

- risposta corretta: 0.50;
- risposta parzialmente corretta (se presente fra le alternative di risposta possibili): 0.25;
- risposta errata o assente: 0 punti.

Per la domanda a risposta aperta [totale max 15 punti]:
- max 5 punti per forma, sintesi, proprietà di linguaggio, chiarezza espositiva;
- max 10 punti per completezza, correttezza, padronanza degli argomenti.

I candidati troveranno indicato il valore in punti di ogni domanda sulla piattaforma di esecuzione della
prova.



La commissione stabilisce i seguenti criteri di valutazione della prova orale:

- comprensione delle domande, padronanza degli argomenti, completezza della risposta: max 20
- chiarezza espositiva e sintesi: max 10.

La prova orale è diretta anche ad accertare la conoscenza della lingua inglese, che sarà valutata come
sufficiente o non sufficiente.
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